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Il Distretto Idrografico del fiume Po



1. Valutazione preliminare del rischio dicembre 2011       dicembre 2018     dicembre 2024 
2. Mappe della pericolosità e del rischio dicembre 2013       dicembre 2019     dicembre 2025 
3. Piano di gestione del rischio di alluvioni dicembre 2015       dicembre 2021     dicembre 2027 

III cicloII cicloI ciclo

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni PGRA - III ciclo di gestione
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La Valutazione preliminare del rischio è il primo adempimento di ogni
ciclo di pianificazione della Direttiva Alluvioni e tiene conto di:

• eventi alluvionali passati e loro effetti (past flood)

• possibili eventi alluvionali futuri e loro effetti (future flood)

La Valutazione preliminare del rischio è finalizzata ad individuare le Aree
a potenziale rischio significativo (APSFR)

Valutazione preliminare del Rischio

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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Delibera CIP n.8 del 19.12.2024

Presa atto dello stato di avanzamento del primo
aggiornamento della valutazione preliminare del rischio e
dell’individuazione delle zone per le quali esiste un rischio
potenziale significativo di alluvioni

Decreto del Segretario Generale n. 64 del 29.07.2025

Adozione dell’aggiornamento definitivo della valutazione
preliminare del rischio e dell’individuazione delle zone per
le quali esiste un rischio potenziale significativo di
alluvioni, sulla base delle ulteriori informazioni acquisite
e/o rese disponibili attraverso il caricamento da parte
delle regioni sulla piattaforma FloodCat.

Stato avanzamento – Valutazione Preliminare del Rischio

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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Come nei cicli precedenti le Regioni hanno
caricato sulla piattaforma FloodCat - catalogo
nazionale degli eventi alluvionali predisposto
dal Dipartimento di Protezione Civile e da ISPRA
-gli eventi accaduti tra 1 dicembre 2018 – 31
ottobre 2024

Past Flood 
art. 4.2 (b) e 4.2 (c) FD – eventi alluvionali 
del passato

• Inizio e durata
• Localizzazione / estensione dell’area inondata
• Intensità (tempo di ritorno)
• Tipologia (origine, caratteristiche, meccanismo) 

Caratteristiche

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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Evento Regione Ambito Idrografico  Rapporto di Evento 

30 gennaio – 3 

febbraio 2019  

Emilia-

Romagna  

Reno  https://allertameteo.Regione.emilia-

romagna.it/documents/20181/437770/Report+post+even

to+30+gennaio+-+3+febbraio+2019.pdf/12df0cb3-499f-

4fa1-bf84-1afbdd6b46a3?t=1550833925652  

19-24 ottobre 

2019  

Piemonte Orba, Grue, Stura di Ovada https://www.arpa.piemonte.it/sites/default/files/media/2

024-05/Rapporto%20evento%2019-

24%20ottobre%202019%20parteII.pdf  

2 ottobre 2020  Piemonte  Sesia, Toce, Tanaro  https://www.arpa.piemonte.it/sites/default/files/media/2

024-07/rapporto_evento_02_ottobre_2020_.pdf  

4-8 dicembre 

2020  

Emilia-

Romagna   

Enza, Secchia, Panaro, Reno https://allertameteo.Regione.emilia-

romagna.it/documents/20181/437770/Evento+04-

08+dicembre+2020.pdf/803184b5-6103-1706-2ebb-

e69ff3c49a10?t=1611936154839  

3-4 ottobre 2021  Piemonte e 

Liguria  

Torrente Erro  https://www.Regione.piemonte.it/web/sites/default/files

/media/documenti/2022-03/rapporto_3-

4_ottobre2021.pdf  

https://webgis.arpa.piemonte.it/geodissesto/eventi/mono

grafia_evento.php?even_id=242773  

27-28 luglio 

2022  

Lombardia   Oglio, Torrenti Re e Cobello  https://www.arpalombardia.it/media/2emdygmg/re2022

08021500.pdf  

 

Evento Regione Ambito Idrografico  Rapporto di Evento 

1-4 e 16-18 

maggio 2023  

Emilia-

Romagna  

Reno, Bacini romagnoli, 

Conca-Marecchia 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-

meteo/rapporti-post-

evento/rapporto_idro_meteo_20230501-04.pdf/view  

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-

meteo/rapporti-post-

evento/rapporto_idro_meteo_20230516-18.pdf/view  

13 agosto 2023  Piemonte  Rio Frejus  https://www.arpa.piemonte.it/sites/default/files/media/2

023-

12/Rapporto__colata_detritica_Bardonecchia_2023.pdf  

15-16 maggio 

2024  

Lombardia  Molgora, Trobbie   https://www.arpalombardia.it/media/rkoawfja/report-

evento-13-25-maggio-2024.pdf    

29-30 giugno 

2024   

Piemonte  Torrente Anza (Macugnaga)  https://www.arpa.piemonte.it/sites/default/files/media/2

024-07/rapporto_evento_29_30_giugno.pdf  

29-30 giugno 

2024   

Valle d’Aosta   Dora Baltea e affluenti 

(Torrente Cervino e Torrente 

Grand Eyvia), Torrente 

Tambach  

https://cf.Regione.vda.it/cf_scripts/archive/it/06_Rapporti

-di-fine-evento/rapporto-evento-2024-06-29-

alluvione.pdf   

17-19 settembre 

2024  

Emilia-

Romagna  

Bacino Reno e bacini 

romagnoli 

https://allertameteo.Regione.emilia-

romagna.it/documents/20181/437770/Evento+17-

19+settembre+2024.pdf/0bd96d56-d329-719a-56b6-

fcd9e852da43?t=1729956276187  

19-20 Ottobre 

2024  

Emilia-

Romagna  

Bacini Reno, romagnoli e 

Crostolo 

https://allertameteo.regione.emilia-

romagna.it/documents/20181/437770/Evento+19-

20+ottobre+2024.pdf/50721dd8-75fc-bfd3-5d5d-

3f574ee3c2b7?t=1729956388754   

 

Timeline delle alluvioni nel distretto  del fiume Po 2019-2024
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Perimetrazioni delle Future Flood = massima estensione 
tra scenario raro P1 e, laddove non mappato, scenario 
poco frequente P2

Metodologia mappatura
• Differenziata per ambiti territoriali:

RP - ACM →modelli idrologici/idraulici di asta
RSCM – ACL – RSP →metodo geomorfologico e 
storico/inventariale

• RP - ACM → esiti approfondimenti APSFR distrettuali con 
scenari tracimazione e rottura arginale

• RSCM-ACL-RSP → come II ciclo e/o altri 
studi/approfondimenti

• UoM Reno, Bacini Romagnoli e Conca Marecchia 
(«Convenzione Reno»): nuovo RP e RSCM - RSP

• UoM Fissero: in corso attività per aggiornamenti mappe 
a.a. (eventuale suddivisione RP e RSP)

Novità III ciclo

Future Flood
art.4.2 (d) FD – aree in cui potrebbero verificarsi 
future alluvioni

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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II ciclo - VPR

• Distrettuale: le grandi città e i centri abitati, i corsi 
d’acqua arginati, i principali fondovalle alpini e 
appenninici con forti urbanizzazioni e la costa marina 
ovvero quelle aree in cui, in funzione degli elementi esposti. 
La gestione è di livello distrettuale

• Regionale: aree con rischio potenziale significativo per le 
quali è necessaria la gestione di livello regionale

Criterio di gerarchizzazione

APSFR
art.5.1 FD – aree per cui esiste un rischio potenziale significativo di alluvioni o per le quali tale rischio 
è probabile che si generi

APSFR II ciclo = sottoinsieme delle a.a. complessive APSFR III ciclo = coincidono con le a.a. complessive 

Distrettuale: le grandi città e i centri abitati, i corsi d’acqua 
arginati, i principali fondovalle alpini e appenninici con forti 
urbanizzazioni e la costa marina ovvero quelle aree in cui, in 
funzione degli elementi esposti. La gestione è di livello 
distrettuale

Regionale: di primo livello 

Regionale di secondo livello

III ciclo - VPR
Criterio di gerarchizzazione

Suddivisa per ambiti territoriali

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO



Il PGRA:  La valutazione preliminare e le APSFR (III ciclo)

10



11

Aree costiere marine e lacuali ACM e ACL

Reticolo Secondario collinare montano RSCMReticolo Principale RP

Reticolo Secondario pianura RSP

Mappe di pericolosità del PGRA– in aggiornamento (dicembre 2025)
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Mappe delle Aree Allagabili complessive del Distretto

Mappe di pericolosità e del rischio – in aggiornamento (dicembre 2025)
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I cambiamenti climatici nel mediterraneo: temperatura

AR6 Synthesis Report: Climate Change 2023, IPCC

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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AR6 Synthesis Report: Climate Change 2023, IPCC

I cambiamenti climatici nel mediterraneo: precipitazione

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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I cambiamenti climatici nel mediterraneo: temperatura

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

La relazione "Global Climate Highlights 2024” di Copernicus , pubblicata a gennaio 2025, conferma che il 2024 è stato l'anno più caldo mai 
registrato e il primo a registrare un aumento nella temperatura media annua globale di più di 1,5ºC rispetto ai livelli preindustriali.

Dagli anni ‘80 dello scorso secolo il continente europeo si è riscaldato a una velocità doppia rispetto alla media mondiale, diventando il 
continente a riscaldamento più rapido della Terra. 

Il cambiamento climatico potrà comportare un incremento di energia in atmosfera e quindi il 
possibile incremento della frequenza e dell’intensità di fenomeni meteorologici estremi
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I cambiamenti climatici nel Distretto: principali criticità attuali e future

GLI ARGINI
Nel Distretto ci sono circa 6.000 km di argini a difesa di ampie porzioni della pianura padana
I corsi d’acqua canalizzati, rettificati e a volte privi di aree di espansione, risultano poco resilienti
Gli argini possono rompersi.

Bologna Today

Una rotta arginale riversa in pianura una grande 
quantità di acqua comportando vasti allagamenti 

Argini già generalmente inadeguati rispetto alle piene attuali risultano ulteriormente esposti e 
fragili se si considera il possibile incremento di frequenza e intensità delle piene.

Torrente Bevano

Alluvione maggio 2023

Fiume Idice

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

6.000 km di argini
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I cambiamenti climatici nel Distretto: principali criticità attuali e future

LE GRANDI 
CITTÀ

Nel Distretto ci sono grandi città, di cui tre città metropolitane, potenzialmente soggette ad alluvioni,
sia fluviali che pluviali. Alcune vedono anche la presenza di tratti di corsi d’acqua tombinati.
Le grandi città presentano quindi un’elevata esposizione al pericolo alluvionale.

Bologna, alluvione Ravone 2024
Shutterstock

Milano, alluvione Seveso 2025
MiaNews

Fiume Seveso, Milano

Il cambiamento climatico rende le città più vulnerabili a piene fluviali e allagamenti urbani, spesso 
simultanei e più difficili da gestire, a causa dell’aumento di intensità e frequenza delle 

precipitazioni estreme

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
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I cambiamenti climatici nel Distretto: principali criticità attuali e future

MARE
Il distretto ha la competenza su 220 km di costa, le aree allagabili impattano sui diversi centri abitati
con alta densità abitativa, insediamenti produttivi e infrastrutture a rete

Il cambiamento climatico sta provocando l’innalzamento del livello del mare e negli ultimi decenni il tasso 
di crescita è quasi raddoppiato questo comporterà danni a persone e infrastrutture, danni agli habitat 

costieri, salinizzazione (acque superficiali e sotterranee) ed erosione costiera 

Le temperature della superficie del mare sono eccezionalmente elevate, e il secondo semestre del 2024 è stato il più caldo mai 
registrato, dopo quello del 2023.

Global mean sea level (cm)
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I cambiamenti climatici nel Distretto: principali criticità attuali e future

I CONOIDI
Nel Distretto ci sono più di 12.654 conoidi potenzialmente soggetti a colate detritiche e flash flood.
Si tratta di fenomeni molto intensi, di difficile previsione e capaci di generare impatti significativi.

Il cambiamento climatico, attraverso piogge più intense, scioglimento dei ghiacciai* e degrado 
del permafrost, aumenta la quantità di materiale movimentabile e rende questi fenomeni 

più frequenti e impattanti. L’aumento del materiale movimentabile incide anche sugli invasi.

Colata detritica 
Niardo

Colata detritica 
Cogne

Macugnaga

* I ghiacciai alpini hanno già perso almeno un terzo della loro massa, e le previsioni indicano che entro il 2050 tutti i corpi glaciali sotto i 3500 metri di quota saranno scomparsi.
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I cambiamenti climatici nel Distretto: principali criticità attuali e future

LE FRANE
Nel Distretto sono cartografate più di 220.000 frane che
possono impattare elementi vulnerabili quali edifici, sia
residenziali che produttivi, e infrastrutture.

Il cambiamento climatico potrà comportare un incremento di innesco delle frane rapide, a causa 
dell’aumento di intensità e frequenza delle precipitazioni estreme, soprattutto in aree 

geologicamente suscettibili 

>80000 frane, ~500 strade interrotte, Centinaia di edifici danneggiati, 10.200 frane oltre 1000 m2

Modigliana

Pre-evento Post-evento
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I cambiamenti climatici nel Distretto: in che direzione sta andando la 
pianificazione?

Cambio di paradigma nell'interpretazione e valutazione dei fenomeni
Riconoscere, valutare e aggiornare i nuovi scenari di pericolosità e rischio (es. dalla perimetrazione di frane occorse alla
suscettibilità da frana, scenari idrologici ed idraulici che contemplano i potenziali effetti del cambiamento climatico).

Individuazione di misure più resilienti
Dare più spazio ai fiumi e perseguire strategie di gestione del rischio residuo, ossia della quota di rischio che permane
anche dopo l’attuazione degli interventi previsti

Necessità di gestione del territorio e contenimento dell’urbanizzazione
Riduzione del consumo di suolo e impermeabilizzazione soprattutto nelle aree maggiormente soggette al pericolo

LA DIFESA DEL TERRITORIO A SCALA DISTRETTUALE AI TEMPI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO

Necessità di politiche socio-economiche in grado di adattarsi al contesto mutato e in mutazione
Riorganizzare il territorio esistente e le nuove trasformazioni rispetto ai nuovi livelli di pericolosità e alle misure previste.

Necessità di maggiore consapevolezza dei cittadini, e non solo
Incrementare la consapevolezza dei pericoli che interessano il territorio per permettere comportamenti e scelte più
consapevoli

Garantire un costante rapporto con il mondo della ricerca
In modo da accedere a nuove conoscenze, innovazioni, favorendo lo sviluppo continuo e l'adozione di soluzioni
all'avanguardia
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I cambiamenti climatici nel Distretto: in che direzione sta andando la 
pianificazione?

INCERTEZZA E COMPLESSITÀ

Il cambiamento climatico, insieme agli effetti delle trasformazioni del
territorio nel recente passato (urbanizzazioni e impermeabilizzazioni),
rendono la pianificazione ancora più complessa, aumentando
l’incertezza sugli eventi estremi e riducendo l’affidabilità dei
riferimenti storici su cui si fondavano le scelte di gestione passate.



https://www.adbpo.it/

“Acque e territorio – La pianificazione 
distrettuale in un clima che cambia”
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